
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
f ( Provincia di Ragusa) 
------------------------------~------------------~-----------------------------

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - COPIA 

Seduta del 09/7/2013 

OGGETTO: Emendamento all'art.27 punto "B" delle nonne di attuazione. 

Consiglieri assegnati al Comune n015 
Consiglieri in carica n015 

L'anno duemilatredici addi NOVE del mese di Luglio alle ore 20,00 in Monterosso Almo nella sala consiliare previo 
awiso ai Sigg. Consiglieri in data 08n/2013 Prot. n05753 notificato nei modi e nei termini di legge, in tempo utile. Dato 
atto che ai fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'awiso di convocazione all'Albo Pretorio Comunale.Sì riunisce il 
Consiglio Comunale in seduta straordinaria ed urgente. 
Assume la preSidenza il Presidente del Consiglio Sig. Dibenedetto Gaetano, assiste alla seduta il Segretario Generale del 
Comune Dr. Innocente Carmelo. 

Presenti Assenti 

\ 
1. Castello Salvatore Si 
2. Benincasa Santi Si 
3. Dibenedetto Gaetano Si 
4. Rizzotto Massimo Si 
5. D'Aquila Giovanni Si 
6. Dibenedetto Mario Si 
7. Amato Fabio Si 
8. Castellino Giuseppe Si 
9. Scollo Maria Grazia Si 
10. Amato Giovanni Si 
11. Ciciull~ Lucio Alfio Si 
12. Mazzarello Giacomo Si 
13. Scollo Giovanni Si 
14. Castellino M.Giovanna Si 
15. Giaquinta Concetta Si 

Presenziano la seduta: il Sindaco Dott. Buscema Paolo, il Vice Sindaco Dott. Noto Salvatore gli Ass.ri Dott. Castello 

Pasquale, Sig. Bruno lapichino il Resp. dell'Area Affari Generali D.sSl Morello Concetta , il Resp. dell'Area Tecnica 

Geom. Amato Paolo. 

fe funzioni di verbalizzante sono svolte dalla D.ssa Morello Concetta. 


Il Presidente costatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e porta in discussione l'argomento 

segnato in oggetto. 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto è stato espresso parere ai sensi dell'art.53 della legge 

142/90 recepito con L.R. 48/91. 


Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica 
Monterosso Almo li, Il Funzionario Responsabile 

F.to 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità contabile 
Monterosso Almo li, Il Funzionario Responsabile 

l 
F.to 
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Nota a verbale allegata alla delibera consiliare nOl5 del 09/7/2013 

o Presidente. dà lettura della nota prot. 4903 del 6.6.2013 letto B) avente ad oggetto: 

"Emendamento deD'art.27 punto "B" deUe norme di attuazione". Tale nota viene fatta firmare 

seduta stante ai Consiglieri proponenti. 

O Consigliere CastelUno chiede al Tecnico di illustrare tecnicamente il parere reso con nota prot. 

3730 deII'SnI2013. 

D Resp. deU'Area Tecnica fa presente che in data 12 Giugno 2013 è stato richiesto parere alla 

Soprintendenza ai BRCC.AA di Ragusa, quale Soggetto competente, e fino a quando la stessa non 

si sarà espressa l'Ufficio non può esprimere alcun parere in merito. 

D Segretario ritiene che qualsiasi atto adottato senza parere è nullo per cui consiglia di aspettare il 

parere della Soprintendenza ed acquisire il parere del tecnico. 

O Consigliere DibenedeUo ritiene che se la legge prevede che il parere del tecnico debba essere 

acquisito prima è giusto prima acquisirlo e poi adottare l'atto. 

O Consigliere D'Aquila fa rilevare che in effetti il parere del tecnico c'è, è contrario, per cui il 
Consiglio potrebbe votare, solo che questa sera si è scoperto che il parere vero e proprio non c'è 
perchè non può essere rilasciato prima che la Soprintendenza si sia espressa in merito. Egli pertanto 
propone di votare con riserva e successivamente prendere atto del parere. 
La Consigliera Giaquinta dichiara di essere favorevole alla proposta perchè ritiene che questo atto 
possa servire a migliorare le difficili condizioni economiche del paese e possa sollecitare il parere 
della Soprintendenza a cui poi saremo costretti ad adattarci. 
n Consigliere CastelUno,dìchiara che in questa fase è favorevole alla proposta, poi sarà il parere 

. della Soprintendenza ad orientare in merito alle decisioni da assumere. 
:'pPresidente nel proporre l'approvazione dell'Emendamento dell'art.27 punto "B"delle norme di 
att\,Ìazione precisa, che il Consiglio Comunale vota l'emendamento anche in assenza del prescritto 
prèv:,ntivo parere della Soprintendenza dando atto che l'eventuale approvazione sarà oggetto di 
suçèèssivoe separato atto, qualora il provvedimento adottato in questa sede dovesse essere in 
coàtfasto con il parere della Soprintendenza .. 
Esperita la votazione ai sensi di legge: 
Consiglieri Presenti e votanti n.014 
Consiglieri assenti nOI (Scollo Giovanni) 
Consiglieri favorevoli: 14 
Consiglieri Astenuti: O 

Consiglieri contrari O 

L'Emendamento all'art.27 punto "B"delle norme di attuazione viene approvato all'unanimità. 
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• 
A) Emendamento al" primo, comma.;dellar lettera p dell'art.29 del 

Capitolo'l del Titolo Il del Regolàmerito edilizio; 

B) Emendamento dell'art 27 punto b delle,norme di attuazione. 

Visto lo statuto della Regione siciliana; 

vistoil Decreto interministeriale del 2 aprile 1968 n. 1444; 

,'Vista la L.R n.71178 e sue modifiche e integrazioni; 

Y", o il ~egolamento edilizio del Comune di Monterosso; _ , 

Vt,\, le Norme d'attuazione del PRG del comune di Monterosso Almo; 

Vi,i lo statuto comUnale; 

~-ào D.lgs 267/2000, TUEL; 

VIsto il PRG del comune di Monterosso Almo approvato con D.A n.449/03; 


Premesso 

Che l'applicazione coerente e coordinata del Regolamento edilizio e delle N~rme tecniche di àttuazione 
del piano Regolatore generale, nonché della normativa europea, nazionale e regionale' inerente 
l'urbanistica e l'edilizia ed in generale il governo e la gestione del territorio, rappresentano un aspetto 
fondamentale nella gestione degli Enti locali per le conseguenze e implicazioni che hannd sullo sviluppo 
del territorio; 

preso atto che spesse volte l'applicazione di alcune norme del Regolamento edilizio e delle Norme di 
attuazione del PRG che per la loro attuale formulazione si prestano ad una non univoca e in alcuni casi 
contrastante interpretazione da parte dell'ufficio tecnico e degli operatori e professionisti del 
settore causando dei rallentamenti ai procedimenti amministrativi e innescando dei contenziosi giuridici 
:fra l'Amministrazione comunale, cittadini e operatori del settore; 

valutato che l'apertura di contenziosi giuridici, oltre che paralizzare la normale funzionalità degli uffici e 
arrecare dei danni economici ai cittadini che presentano richiesta di autorizzazioni e permessi per attività 
edilizie, può arrecare dei danni economici all'Ente qualora esso risultasse soccombente in giudizio; 

acquisite le richieste, le proposte e le proteste dej cittadini e degli operatori che chiedono per quanto è 
possibile chiarire e semplificare, ed in alcuni casi emendare ,le norme cui attenersi nella presentazione di 
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richieste inerenti il settore urbanistico ed edilizio onde avere norme 'di riferimento chiare e semplici 
che riducano per guanto è possibile i margini per interpretazioni non univoche e discordanti; 

considerato che la competenza degli Enti locali é limitata alla produzione di Regolamenti la cui azione 
normativa rientri nelI' ambito della normativa di rango superiore;" 

Ritelluto che nelle ffiòre della"adozionedi nuovi Strunienti regoi~~~tJri' è'~po~te~èhe il Consiglio 
,comunale intervenga per emendare , chiarire ,avvalendosi dei pareri acquisiti di consulenti qualificati, 
. l'interpretazione ,'. di .. alcune~ norme .é;. che'~cosi .... come ~no <, foriilulate~,non: ,sL, prestano, ad univoche 

.interpretazi°l~ .aIfinhi:di, eY,i:ptre:il{W~P#~~~Et,i,~?P~~tat}J,1~~:~!i #ti~t~~'~",<?~pitori strumenti e 
norme semp ICI e care; _" . . 

A) la modifica del primo comma della lettera p dell'art.29 del Capitolo I del Titolo Il del 
Regolamellto edilizio 'che viene cosi mòdificato:" p) altezza: si misura sulla facciata più alta, a 
partire dalla quota del terreno naturale (o da quella del terceno sistemato), sino all'estradosso 
del solaio di copertura del vano abitabile più alto. Nel caso delle mansarde, si considera . 
all'altezza media della struttura di copertura misurata all'estradosso. 

(Qve la copertura del tetto avesse''penden'za sbperiore' al 35% si considera la linea di gronda all'estradoSso come 
poSta:i,ii 213 della proiezione verticale del tetto stesso. . 
A tal fine" per linea di gronda si intende l'intersezione della parete verticale con l'estradosso della copertura. 
Sulle iIiB'o sui terreni in pendenza l'altezza si misura in corrispondenza del punto mediano della facciata; nel caso 
di faCCiate composte da elementi di varia altezza, si misura in corrispondenza del punto mediano dell'elemento di 
maggiore altezza. 
Nel cas9 di terreni in pendenza non inferiore al 15% è consentito superare l'altezza come sopra determinata, con 
un massimo assoluto di mI. 2,50, nei seguenti casi: . 
a) Quando i fabbricati non prospettino su strade e spazi pubblici e ciò ai fini del rispetto del D.M. 16/01/1996 e 
s.m.i. (normativa antisismica); 

b) Quando i locali. a causa dei quali si consente di superare l'altezza, siano solamente quelli definiti dall'art. 35 d 

R.E.C. (piani seminterrati) con prospetto sul lato a valle del terreno. ' 

Nel caso di edifici contigui, si misura l'altezza di ogni singolo edificio.) ; 


B) emendare l'art.27 punto b delle norme di attuazÌòne - L'edificazione nell' ambito Idella 
zona A avverrà secondo le seguenti prescrizioni- che risulta cosi modificato ed integrato; 

b) per gli edifici individuati nelle tavole derI P.R.G. con un asterisco piécolo sono con5t:ntiti , previo 
rilascio di singola concessione edilizia , oltre agli interventi di cui al punto a) del presente 
articolo,interventi di ristrutturazione edilizia limitatamente a quelle parti la cui ristrutturazione non 
comprometta la forma originaria dell'edificio, le sue caratteristiche distributive, i suoi elementi 
architettonici e decorativi interni ed esterni, nel rispetto delle seguenti prescrizioni: 
- la densità fondiaria non deve superare quella preesistente computata senza tener conto delle 
soprastrutture di epoca recente prive di valore storico, architettonico e ambientale . . 

,
"'...~.., ....'.u. nella zona, costruiti In 

data anteriore all'anno 1925, computate senza tener conto di soprastrutture e sopraelevazioni aggiunte 
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alle anIiche strunure, e comunque nel rispeuo del D.M.LL.PP. 19/6/1984 e successive modifiche ed 
integraziOni; 

- va mantenuto l'allineamento a cortina sul fronte della strada formato dagli edifici esistenti; 

- le aree di pertinenza dell'edificio che risulteranno libere andranno sistemate e mantenute a verde 

privato. ' 

La commissione edilizia , sulla scorta di un .. rilievo analitico dell'esistente e di una relazione che 


·"""";documén.ti le caratteristiche'· del1'edJficib~iiì' ognr'i'sùi~fpartè"mtem'it:ed :'esteirià ,..anche 'per mezzo di 
~_I '.' " _'/-:-""~:;""Y""-'1.'~··'~-~i'-:~--"-'-~, ,', '.... ~.) .. -,'_ " .~_;- ,', :'-__ \.~'-""'--~- ;-1i;~,>__.-c'\:--- '~-,_, , .••. ,- -,,, ," 

fotografie, da allegare al progétto:dt:lle:opére proposte ~ può.indiciìre, :qualiparti dell'edificio sino 
, riStrutturabili e quali parti ed elemeìitisiiii:ìodaconsmaree restaUiàie;" + ., , •• ~. ' 

il presidefifè·oerCopsigliò 
Dispone· . 

che gli emendamenti sopramènzioria:ti vengano inseriti all' ordine del giorno, 
corredati dei pareri previsti dalla normativa, del prossimo Consiglio comunale 
e trasmessi all'Assessorato Temtorio, ed Ambiente - Dipartimento Urbanistica 
della Regione Siciliana. 

iposto'quanto sopra· 

el Consiglio ed i Consiglieri Comunali 
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COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
Provincia di Ragusa 

AREA TECNICA 

CAP. 97010 - P.1.-00177300886 Tel. 0932/970261 /970262 

SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 

Prot. 5'130 
OGGETTO: Emendamento al comma l° lett. p) art. 29 del regolamento Edilizio Comunale (REC) ed 
indirizzo interpretativo del comma 4° dell'art. 5 delle Norme Tècniche di Attuazione del Piano Regolatore 
Generale approvato con D.to Dir.le n. 449/2003 del 16.04.2003. ... . 

Al Presidente del Consiglio Comunale 
.~7 Gaetano Dibenedetto S E D E 

e, p.c. 
Al Sindaco 

Dott. Paolo Buscema - S E D E 

Sono pervenuti a questo Servizio, da parte del Presidente del Consiglio Comunale, le seguenti 
proposte di modifica ed indirizzo interpretativo inerenti gli artt. 29 del REC e degli artt. 27 e 5 dèlle NTA: 

A) Emendamento alprimo comma della lettera p dell'art. 29 del Capitolo I del Titolo II del Regolalemento Edilizio; 
(nota prot. 4903 del 06.06.2013) . 

B) Emendamento dell'art,. 27 punto bl delle norme di attuazione; (nota prot. 4903 del 06.06.2013); - l'Ildii;ìzzo 
interpretativo del comma 4 dell'art. 5 (indici ediliz~l delle Norme Tecniche di Attuazione (nota prot. 5494 del 
28.06.2013) ­

t 
Premesso che i criteri ad oggi applicati, in modo univoco e coerente, a memoria dei sottoscriDti, quindi già 
del mese di ottobre 1978, contrariamente a quanto riportato nella nota prot. 5494/2013, non hanno dato 
luogo ad alcuna controversia né contestazione né parimenti sono sorte né sono in corso controversie legali 
e/o interpretative nel merito, innanzi a qualsiasi autorità o organismo preposto, ad esempio T.A.R.; C.G.A; 
Tribunale Civile o Penale etc.etc. per cui l'applicazione e l'interpretazione delle norme di P.R.G. fino ad 
assunte non hanno arrecato danno ai cittadini né danni economici per questo Comune e quindi non si 
ritiene necessaria alcuna "interpretazione autentica" . 

Per quanto riguarda l'emendamento (B) dell'art. 27 punto b) delle NTA, con foglio prot. 5073 in data 
12.06.2013 questo Servizio ha richiesto parere alla Soprintendenza ai BB.CC.AA. di Ragusa, quale Soggetto 
competente, trattandosi di modifica riguardante il Centro Storico così come delimitato e riportato nelle 
Tavole di PRG con il simbolo "A". ed alla data della presente non si è avuto alcun riscontro, per ClÙ allo 
stato non può esprimersi alcun parere in merito. 

Comune dI Monterosso Almo (RG) - C.A.P. 97010 - P.l. 00177300886 - tel."0932J970261·970262 - fax. n. 0932J9n239 -Area Tecnica - Servizio Assetto del 

Territorio - vicolo Silva n. 1 - Responsabile del SeNizio: Geom. Salvatore Angelica - e-mai!: salvatore.angelica@Comune.monterosso-almo.rg.it - pec: 


urbanistiCa@pec.comune.monterosso-almo.rg.it 

giorni ed orario di ricevimento: dal lunedì al venerol dalle ore 08,30 alle ore 12,30 ed il martedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18.00 


mailto:salvatore.angelica@Comune.monterosso-almo.rg.it
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Per quanto riguarda l'emendamento (A) relativo "alla interpretazione autentica del parametro "altezza" 
questo Ufficio, considerato che dalla lettura di quanto riportato nelle note prot. 4903/13 e 5494113, si 
tratta in effetti di una modifica sostanziale alle norme regolamentari e di attuazione del PRG e di 
conseguenza, a parere di questo Ufficio, necessita, qualora il C.c. lo ritenga necessario, la trattazione 
dell'argomento va posta quale modifica alle norme regolamentari e di attuazione in atto vigenti. 

Considerato che quanto proposto appare fortemente lesivo del pubblico interesse e discriminatorio nei 
confronti dell'utenza in quanto in caso di accoglimento, le nuove costruzioni potranno avere altezze diverse 
seppure comprese all'intero della medesima "Zona Territoriale Omogenea" ed ancora peggio si avranno 
delle costruzioni seppure attigue o comprese nello stesso lotto, di altezza diversa" non definibile" in fase di 
istruzione, favoremro-le·· aree-di maggiore estensione e coloro che ritengano usufruire di eventuali 
arretramenti rispetto al filo stradale, penalizzando quanti per obbiettive esigenze e stato dei luoghi non 
possano operare alcun arretramento 

Inoltre tale proposta, in caso di accoglimento, non consentirà a questo comune il rispetto degli allineamenti 
stradali esistenti e/o predefiniti. 

Inoltre quanto proposto incide anche nella determinazione del volume fuori terra degli edifici, poiché come 
stabilitò per legge il volume di un immobile è dato dal prodotto tra la superficie e l'altezza, di conseguenza 
aumentando l'altezza viene ad essere incrementato il volume, p~r cui in caso di arretramento rispetto al 
fino stradale oltre alla possibilità di realizzare un fabbricato di maggiore altezza con occupazione di un 
maggior volume, con ulteriore penalizzazione per i soggetti impossibilitati ad operare alcun arretramento 
rispetto al predefinito allineamento stradale .. 

In definitiva con tale modifica, in caso di accoglimento, ogni singolo cittadino potrà a proprio piacimento ed 
; ~modo diverso, stabilire quale debba il" piano o i piani sistemati", con altezze diverse anche tra fabbricati 

/ ~trofi o confinanti ed anche su fronti diversi dello stesso fabbricato con pregiudizio per il pubblico 
.\)~<p1teresse e con aggravio del carico urbanistico. 

Comune di Monterosso Almo (RG) - CAP. 97010 - P.I. 00177300886 - tel. 09i21970261·970262 - fax. n. 09321977239 - Area Tecnica - Servizio Assetto del 

Territorio - vicolo Silva n. 1 - Responsabile del Servizio: Geom. Salvatore Angelica - e-mail: salvatore.anqelica@Comune.monterosso-almo.rq.it- pec: 


urbanistica@pec.comune.monterosso-almo.rg.it 

giomi ed orario di ricevimento: dallunedl al venerdl dalle ore 08,30 alle ore 12,30 ed il martedì anche dalle ore 16,00 alle ore 18,00 
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IL CONSIGUO COMUNALE 


Esaminata la nota prot. 4903 del 6.6.2013 lett."B" avente ad oggetto:"lndirizzo 
interpretativo del comma 4 dell'art.5 (Indici Edilizi) delle norme tecniche di 
attuazione "facente parte integrante e sostanziale del presente atto; 

E~minata la nota prot. 5730 del 081712013 del Responsabile dell'Area Tea1ica dalla quale 
si evince che il tecnico non ha espresso parere dichiarando che tale parere sarà 
pronunciato dopo quanto statuirà la soprintendenza già interpellata con nota n° 5073 del 
121612013; 

Uditi gli interventi dei consiglieri che hanno preso parte al dibattito; 

Visto l'emendamento dell'art. 27 punto "B" delle norme di attuazione; 

Ritenuto opportuno prowedere in merito; 

Visto il Regolamento degli Uffici e dei Servizi; 

Visto il D.Lgs.267/2000 e sS.mm. e ii; 

Vista la LR. 44/91 e ss.mm.ii.; 

Vi$to l'O.R.EELL.; 

Visto il vigente Statuto Comunale 


rirl:r.'. ' 
,A~ l'esito della esperita votazione ai sensi di legge: 


'i'.G~iglieri presenti e votanti:n014 

'l' }CQI1lJiglieri Assenti: n01 (Scollo Giovanni) 

'/'/ CQf;siglieri favorevoli: n014 

_.- ;,Gonsiglieri astenuti:O 

'O~drsiglieri contrari:O 


La :proposta viene approvata all'unanimità 

DEUBERA 

1.0i approvare l'emendamento all'art. 27 punto "B" delle nonne di attuazione che così 
te~tualmente recita: 
"s~no ammessi incrementi di volume entro la densità fondiaria di 5mc/mq per 
q~1i edifici in data anteriore all'anno 1925 che risultano dallo studio delle fasi 
stq.;che di cui alla tavola allegata al piano particolareggiato; 
gli' interventi possono prevedere un incremento di volume pari al 10%, oltre il limite 
consentito, qualora gli interventi vengano realizzati tramite tecniche costruttive 
della bioedilizia e siano adottati sistemi che utilizzino fonti di energia rinnovabile 
che consentono l'autonomia energetica dell'edificio; 

2. Di subordinare l'applicazione di tale emendamento a successivo separato atto da 
adottarsi dopo il parere della sovrintendenza, il parere tecnico degli uffici e della definitiva 
approvazione della Regione Assessorato Territorio è Ambiente cui la presente dovrà 
essere inviata per competenza. 

L-_.L__________________________........__"""""_____~__~ .• 
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l Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e firmato a{ermlni di ~ggè.~: '.'; '.' 
, ,t·';:,/:· 

IL PRESIDE~~/ /'~"', ' ", 
F.to Dlbenedetto G~~no/:"". \ 

IL CONSIGUERE ANZIANO ~ \ t\ ~:.~,~,~" ,,; ! (IljSEGRETARIO COMUNALE 
F.to Castello Salvatore ~"'!.~ "~~::?i.:;>:F•.,.,{i';r Innocente Carmelo 

E' copia conforme all'originale .~ ," ,,' _ ALE,IL SEGRETARIO ~O 
"''''''J'nt;1'~ _ ."' / _ , ~ 

Il,2\- '1=-!01)'-"7:.-~ '--Lit4.,f ( 

Il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio comunale dal è,l7.2013 al O.};8.2013 

col n. _______ del registro di pubblicazione 

col n.______del registro on-Iine IL MESSO COMUNALE 
F.to Scollo Salvatore 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 
ATTESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R, 3,12.1991, n.44 

O Viene affissa all'Albo Pretorio comunale Il giorno ~J7.2013 per rimanenti 15 gg. consecutivi (art.11, 1" comma); 

O Con lettera n. del è stata trl8lTleSSl per il controllo preventivo di legittimità al CO.RE.CO. sez. Prov.!e di 
Ragusa I Sez, Centrale-:d~iP=-a~le-r-m-o--

è copia conforme all'originale 

O con lettera n,___,del _____ è stata trasmessa ai Capi Gruppo Consiliari 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo, 11 _______ F.to D.r Innocente Carmelo 

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO 


il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'uffICio 
ATTESTA 

che la predetta deliberazione è stlta pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal Q>.7.2013 
a norma dell'art.11 della L.R, 3.12.1991, n.44 e che contro la stessI non furono presentati reclami; 

che la stessa è divenuta esecutiva; 

O per decorai 10 giorni dalla pubblicazione 

al 0f8.2013 

L 
I 

O per decorai 20 giorni dalla ricezione da parte del CO.RE.CO. 

O avendo comunicato il CO,RE.CO. di non aver riscontrato vizi di legittimità 

Monterosso Almo,1i 
F.to 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
D,r Innocente Carmelo 

E' copia conforme all'originale 

_______,iI ____ 

La presente deliberazione è stata trasmessa per l'esecuzione 
all'Ufficio Ii,,_______ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

SeglD.G. 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 
t 
J 

I 

http:CO.RE.CO

